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I giacimenti del Mare del Nord 
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Londra punta sul mito 
del petrolio per 

la ripresa economica 
5 ' » 

-V 
Le statistiche ufficiali hanno rivalutato il totale delle riserve del 
greggio — Colossali finanze convogliate nello sfruttamento 

s.i Il presidente Carter ha rinviato la sua pronuncia 

A settembre la decisione 
finale sulla bomba N 

DALLA PREMA PAGINA 
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Il rinvio determinato dalla esigenza di « studiare a fondo * 
il rapporto. tecnico sul tremendo ordigno e,, probabil
mente, di consultarsi con gli alleati, soprattutto europei 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — II petrolio del 
Mare del Nord come tocca
sana di tutti - i guai della 
Gran Bretagna? in un'epoca 
in cui il tradizionale ciclo 
economico si è appiattilo in 
una crisi di lunga durata, 
solo il greggio dell'emisfero 
settentrionale sembra aver 
conservato una sua qualità 
congiunturale positivo: un in
dicatore cioè del bel tempo 
che andrebbe - preannuncian
dosi. La stampa inglese si 
comporta ormai da anni con 
un misto di speranza e di 
sospensione come se stesse, 
teatralmente, « aspettando Go-
dot ». Il governo, anche quan
do avverte di non costruire 
castelli in aria, finisce in pra
tica col convalidare l'attesa 
per un contributo miracolan
te. Il petrolio in arrivo viene 
adoperato, infatti, come anti
doto e iniezione di fiducia 
contro altri indici reali cor
renti (ristagno, calo degli in
vestimenti, disoccupazione). 

La pietra di paragone dei 
futuri benefici è stata in que
sti anni messa sul tavolo ogni 
volta che si trattava di con
vincere i sindacati ad accet
tare, subito, un altro giro di 
vite salariale. L'anticamera 
nella nuova « ricchezza » re
sta frattanto l'effettivo ab
bassamento dei livelli di vita 
popolari, una perdita netta 
che il ministro delle Finanze 
Healey ha l'altra settimana 
definito come « irrecuperabi
le ». L'opinione pubblica è 
quindi sottoposta, non per la 
prima volta, ad una specie 
di doccia scozzese: da un 
lato ci sono tutti i motivi 
per essere preoccupati, dal
l'altro si frenano a fatica le 
espressioni di giubilo. Qual è 
la situazione, che tipo di pro
blemi e di scelte il petrolio 
pone davanti al paese? 

Le ultime statistiche uffi
ciali hanno ulteriormente ri
valutato il totale delle ri
serve: si presume che giac
ciano in fondo al mare due 
miliardi e trecento milioni di 
tonnellate, per un valore di 
100 miliardi di sterline ai 
prezzi d'oggi. Dopo anni di 
graduale sviluppo, la produ
zione petrolifera raggiungerà 
quest'anno i 40-45 milioni di 
tonnellate, ossia metà del fab
bisogno nazionale. Quest'ulti
mo sarà coperto nel 1980, 
quando la Gran Bretagna — 
annunciano gli esperti — di
venterà l'unica economia in
dustrializzata occidentale a di
sporre della t autosufficienza 
energetica (carbone e gas na
turale oltre che petrolio). 

Economia 
a « singhiozzo » 
Il vantaggio per la .bilancia 

dei pagamenti è di oltre 2 
miliardi di sterline nel 77, 
e salirà a 7 miliardi e mezzo 
entro il 1985, così da dare 
finalmente al passe con la 
solvibilità esterna, la possibi
lità di uscire dal circolo vi
zioso della cosiddetta econo 
mia a « singhiozzo ». 

L'ipotesi di raggiungere una 
buona volta la Mecca è ba
sata però su tre precondi
zioni: che il tasso di scambio 
alla sterlina rimanga stabi
le, che invariato si mantenga 
anche il livello della disoc
cupazione, che il consumo in
terno di carburante non venga 
affatto influenzato. Se questo 
dovesse essere il quadro. « I* 
oro nero» affluirebbe e de
fluirebbe fin troppo rapida
mente (le stime attuali an
nunciano una brusca discesa 
della produzione negli anni 
'80), aiutando U risanamento 

di certe partite finanziarie 
ma senza apportare le mo
difiche strutturali che il po
tenziamento produttivo globa
le al contrario urgentemente 
richiede. In tal caso la cor
nucopia di cui tanto parlano 
i giornali potrebbe assumere 
l'aspetto di un miraggio. Co
me impiegare dunque la ric
chezza petrolifera, sorpren
dentemente scoperta sulla so
glia di casa, in modo da as 
sicurare l'avvenire della na
zione, cioè la rinascita e il 
rilancio delle sue fondamenta 
produttive? Il quesito è chia
ramente politico ed ha già 
creato un dibattito che senza 
dubbio andrà articolandosi 
sempre di più nei prossimi 
anni. 

Base di 
impiego 

Le finanze convogliate nello 
sfruttamento del petrolio del 
Mare del Nord sono colos
sali, rappresentano oggi un 
quinto di tutti gli investimenti 
in Gran Bretagna. Ma quando 
si va a fare i conti sul ver
sante dell'occupazione si vede 
che questa massa di denaro 
ha offerto solo 100 mila posti 
lavoro, lascerà insanata an
che in un domani la piaga 
della disoccupazione, non ha 
alcun effetto moltiplicatore 
sulla dinamica economica na
zionale. Il governo dovrà de
cidere come indirizzare i pro
venti del petrolio (tasse, ro-
yalties eccetera) per allarga
re la base dell'impiego non 
solo nel terziario o nel set
tore di Stato ma nell'indu
stria manifatturiera. E que
sto, petrolio o no, è l'obiet
tivo di fondo di ogni sano 
progetto di programmazione. 
Basta, in questo contesto, pro
spettare l'ipotesi di relativi 
sgravi fiscali e aumento dei 
consumi nell'intento di riani
mare la curva di investimen
to? O non è invece necessa
rio un più vasto piano di ri
forma, qualificare la doman
da e la spesa sul traguardo 
di una crescita sostenuta? Le 
correnti laburiste di sinistra, 
il congresso del partito e i 
sindacati chiedono un più for
te impegno pubblico, una par
tecipazione più attiva in quel 
gigantesco settore di attività 
multinazionale privata che è 
tuttora il Mare del Nord, 
l'uso del relativo gettito era
riale nel finanziamento diret
to degli investimenti pubblici. 

Finora, non va dimenticato. 
la politica liberistica dei vari 
governi inglesi ha ridotto al 
minimo l'intervento di Stato. 
Il neonato Ente petrolifero, 
BNOC, ha appena il 6 per 
cento di interesse diretto men
tre per il resto (accordi di 
partecipazione al 51 per cen
to) rischia di agire sempli
cemente come agenzia com
merciale nella compra-vendita 
del greggio dai consorzi pri
vati. Dal canto suo l'azienda 
di Stato BP è sempre stata 
lasciata libera di agire se
condo la logica del cartello 
internazionale e di recente il 
Fondo Monetario (come clau
sola dei prestiti) ha costretto 
ti governo inglese a ridurre 
la sua partecipazione aziona
ria nella BP dal 68 al 51 
per cento, a prezzi. d'occa
sione, producendo un « affare 
d'oro » alla borsa di Londra 
e di New York. Come si 
vede, gli interrogativi in so
speso sono molti e non si può 
parlare di petrolio senza af
frontare una serie di questioni 
da cui dipende in ultima ana
lisi l'indirizzo concreto che 
si vuol dare alla ripresa eco
nomica in Gran Bretagna. 

Antonio Bronda 

MOSCA — Il presidente jugoslavo Tito mentre depone una 
corona al monumento al milite ignoto sovietico 

WASHINGTON - La decisio
ne sulla messa in produzione 
della «bomba al neutrone» si 
avrà soltanto nel mese di set
tembre, secondo quanto aveva 
anticipato l'altro ieri il Wa
shington Post. Viene confer
mato, infatti, che il presiden
te- Carter ha rinviato ogni de
cisione in merito a dopo il suo 
imminente soggiorno a Camp 
David. In base ai programmi 
originari, il presidente avreb
be dovuto pronunciarsi pro
prio in questi giorni, sulla ba
se di ini rapporto elaborato 
dal Pentagono e dall'ente per 
la ricerca energetica (ERDA: 
Energy Research and Deve-
lopment Administration). Il 
presidente — a quel che risul
ta — ha ora fatto sapere di 
non avere avuto modo di stu
diare a fondo quel rapporto, 
e di voler quindi prendere 
ancora un po' di tempo pri
ma di pronunciarsi definitiva
mente. 

E' evidente che a questo 
rinvio non sono estranee le 
polemiche e le proteste susci
tate nelle ultime settimane 
dalla precedente decisione di 
Carter di autorizzare gli stan
ziamenti per portare avanti 
gli studi sulla produzione del
la bomba N. Tali reazioni so
no state particolarmente vi
vaci in Europa, dato che la 
bomba N viene definita parti
colarmente adatta ad un even
tuale impiego sul « teatro di 
guerra » europeo: essa infat
ti, come è noto, può essere 
lanciata con un proiettile di 
canneoe o con un missile tat
tico ed è in grado di distrug
gete ogni forma di vita la

sciando intatti gli oggetti e 
le installazioni materiali. Non 
si esclude che. prima di pren
dere la decisione definitiva e 
dopo aver finito di «studiare 
a fondo » il rapporto sopra ci
tato. Carter decida di con
sultarsi con i governi europei. 

La protesta si è espressa 
nelle ultime settimane in vari 
Paesi sulla stampa, con ma
nifestazioni, con prese di po
sizione di personalità della 
politica e della cultura e di. 
organizzazioni democratiche. 
Una campagna particolarmen
te intensa è stata condotta 
nell'Unione Sovietica, dove la 
stampa di partito e di gover
no ha duramente criticato la 
decisione di Carter di auto
rizzare gli esperimenti per la 
bomba al neutrone, conside
randoli contrari alla politica 
e allo spirito della distensio
ne e delle trattative in corso 
per la riduzione delle armi 
strategiche. 

• • • 
ROMA — La presidenza del
l'Associazione perseguitati po
litici antifascisti ha inviato 
un telegramma all'ambasciata 
degli Stati Uniti in Italia per 
esprimere la propria soddisfa
zione per la deliberazione adot
tata da Carter di rinviare la 
decisione sulla bomba N. Nel 
telegramma, che è firmato dal 
presidente dell'ANPPIA sena
tore Terracini e dai vice-pre
sidenti Mammuccari e Jaco-
metti. si auspica che tale de
cisione abbia « valore definiti
vo. per impedire la corsa al 
riermo nucleare, onde favo
rire il processo di distensione 
mondiale ». , 

* • 

Particolare attenzione riservata ai problemi del movimento comunista 

I temi internazionali al centro 
dei colloqui tra Tito e Breznev 

Definito « caloroso ed amichevole » il colloquio - Il presidente sovietico ha col
to l'occasione per inviare un messaggio distensivo al presidente americano 

Decise dal governo israeliano 

Tre nuove «colonie.» 
nella Cisgiordania 

TEL AVIV — Sfidando le 
proteste sollevate dalla re
centissima decisione di equi
parare i cittadini arabi di 
Cisgiordania e di Gaza ai 
cittadini israeliani, il go
verno di Begin ha preso li
na nuova misura sfacciata
mente annessionistica, an
nunciando • ieri la creazione 
di tre - nuovi « insediamen
ti ebraici» nella Cisgiorda
nia occupata. Il governo ha 
cercato di trincerarsi dietro 
una precedente decisione del 
governo laburista, cui si da
rebbe ora semplice attuazio
ne pratica; ma è un fatto 
che la creazione di nuovi in
sediamenti, quale • che ne 
sia la motivazione formale, 
rappresenta un nuovo siluro 
contro la pace e un nuoVo 
attacco ai diritti del popolo 
palestinese. • Le tre «colo
nie » sorgeranno presso He-
bron. a metà strada fra Ge
rusalemme e Tei Aviv -

Ieri stesso, il governo ha 
preso un'altra decisione che 
dimostra la gravità della si
tuazione economica israelia

na (grazie soprattutto al pe
so delle mastodontiche spe
se di guerra che assorbono 
la maggior parte del bilan
cio): è stata infatti annun
ciata una nuova svalutazio
ne del 2 per cento della lira 
israeliana. Si tratta delja 
ventiquattresima svalutazio
ne dal 1975; essa fa seguito a 
quella attuata poco più di 15 
giorni fa. 

> . « * • 

WASHINGTON — Il dipana
mento di stato americano ha 
annunciato che l'ambascia
tore degli Stati Uniti in 
Israele. Samuel Lewis, ha ri
cevuto oggi istruzioni di 
esprimere l'opposizione degli 
Stati Uniti nei confronti del
la creazione di tre nuovi in
sediamenti ebraici in Cisgior
dania. annunciato dal go
verno israeliano. 

Il portavoce del dipartimen
to di stato. Hodding Carter 
III ha precisato che gli Sta
ti Uniti non erano stati in
formati in anticipo circa la 
decisione del governo israe
liano di creare i nuovi in
sediamenti. 

LA NOMINA DOVRÀ' ESSERE RATIFICATA DAL SENATO 

Carter propone un giudice 
antirazzista capo delFFBI 

WASHINGTON — Frank 
Johnson, giudice, repubblica* 
IM di 58 anni, è stato desi
gnato da Jimmy Carter qua
le nuovo direttore del Fede
rai Bureau of Investigation 
(FBI). La notizia, non anco
ra confermata ufficialmente. 
è stata lanciata dalle agenzie 
(fi stampa che citano fonti 
giudicate attendibili e molto 
vicine alla amministrazione 
Carter. La conferma della no
mina dovrebbe avvenire in 
mattinata. Frank Johnson 
quindi dovrebbe sostituire Cla-
rence Kelley, • attuale diret
tore dell'FBI. 

1 II nuovo candidato, che è 
giudice federale di Montgo
mery. nell'Alabama, gode di 
una fama di antirazzista: le 
sue battaglie per i diritti ci
vili delle minoranze nere in 
quello Stato gli hanno attira
ta gli odi dell'establishment 
iMftle t in particolare del go

vernatore dell'Alabama, il raz
zista. ex attore, George Wal
lace. 

A Washington vengono ri
cordate le sue battaglie con
tro le discriminazioni e le 
minacce da lui subite da par
te delle organizzazioni razzi
ste che più di una volta han
no costretto le autorità fede
rali a provvedere a partico
lari misure di sicurezza nei 
confronti del giudice; in par
ticolare si racconta di un fa
moso scontro con il governa
tore Wallace a proposito del 
sistema carcerario in vigore 
nello Stato. Johnson, a segui
to di una denuncia su pre
sunte violazioni dei diritti 

dei detenuti nelle carceri del
l'Alabama, apri un'inchiesta 
e giunse a minacciare la chiu
sura delle carceri se il potere 
legislativo non avesse stan
ziato ulteriori fondi per otte

nere alcuni miglioramenti al 
sistema carcerario. 

Ora la decisione di Carter 
dovrà essere ratificata dal Se
nato e in numerosi ambien
ti si tende a interpretare la 
nomina di Johnson anche co
me una specie di rivincita 
sul Senato stesso che nel gen
naio di quest'anno bloccò la 
proposta di nominare Teo
doro Sorensen responsabile 
della CIA; allora fu la mag
gioranza conservatrice del 
Senato che si oppose a que
sta scelta giudicandola trop
po «liberale9. ma oggi sarà 
più difficile, si commenta nel
la capitale americana, oppor
si alla decisione del presiden
te poiché ciò vorrebbe dire 
rimettere in discussione tutta 
la politica estera che, sul te
ma dei diritti civili l'attuale 
amministrazione sta portan
do avanti. - « -i 
' D'altro canto la designato

ne di Johnson non è stata 
certo facile: con essa infatti 
si pone fine ad una trava
gliata ricerca durata oltre sei 
mesi. -

. Precisazione 
ROMA — Riceviamo e pub
blichiamo: « Egregio Diret
tore, io relazicoe all'articolo 
apparso sull'Unità del 15 lu 
glio dal titolo "Passa anche 
da Roma la via dei mercena
ri", a firma di Guido Bim
bi. e ai sensi dell'articolo 8 
della legge sulla stampa, vi 
invito a pubblicare la seguen
te precisazione. 
- La mia collaborazione con 
la rivista "To the Foint In-
temationaT è di stretta na
tura e carattere giornalistici, 
cosi come è quella da me pre
stata ad altre pubblicazioni 
come "Newsweek Internatio
nal Herald Tribune". 

Distinti saluti. Christopher 
Matthew»». . , >. • -• 

MOSCA — Il presidente * so
vietico Leonid Breznev e il 
presidente Tito hanno avuto 
ieri al Cremlino un colloquio 
che secondo l'agenzia TASS 
si è svolto in una < atmo
sfera calorosa ed ' amiche
vole ». 
:. Il presidente jugoslavo era 
arrivato martedì per una vi
sita di una settimana prima 
di - recarsi nella Corea del 
Nord e in Cina. Dal reso
conto della TASS si arguisce 
che i colloqui si sono incen
trati sul movimento comuni
sta mondiale e sulle relazioni 
fra i partiti comunisti del
l'URSS e della Jugoslavia. 

Nellav sua risposta ad un 
brindisi di Breznev al ban
chetto di Stato al Cremlino, 
Tito ha fatto riferimento alla 
conferenza della scorsa esta
te a Berlino e I princìpi del
l'indipendenza e della egua
glianza del movimento rivolu
zionario e le responsabilità 
verso i lavoratori e il popolo 
e il principio della non inter
ferenza negli affari interni 
degli altri — ha detto Tito — 
è la base a lunga scadenza 
di reciproche relazioni di tutti 
i partiti comunisti e dei la
voratori. Solo il rispetto di 
questi principi garantisce il 
progresso ». 

Breznev ha ribadito l'impe
gno di non interferire negli 
affari dei partiti comunisti e 
nello stesso tempo ha sotto
lineato la necessità dell'unità 
del movimento comunista. Ha 
auspicato cuna formula che 
salvaguardi l'indipendenza di 
ogni movimeno rivoluziona
rio e garantisca la solida
rietà e la collaborazione per 
realizzare comuni obiettivi. 
e Naturalmente — ha escla
mato — nella fase pratica 
delle nostre relazioni qualche 
volta sorge questo o quel pro
blema. Non c'è nulla di male 
se esiste un meccanismo che 
consenta la loro soluzione su 
di una base di ragionevole 
cameratismo. Penso che sa
rete d'accordo, compagno Ti
to. che siamo riusciti a tro
vare una chiave comune per 
affrontare le questioni delle 
relazioni sovietico - jugoslave 
che ci permette di assicurare 
ad esse uno sviluppo sicuro». 

I colloqui Tito-Breznev ^ ai 
quali partecipano i ministri 
degli - Esteri ed altri funzio
nari dei due paesi, continue
ranno domani. Tito parte da 
Mosca venerdì per alcuni gior
ni di riposo sul lago Baical 
prima di proseguire per la 
Corea del Nord e la Cina 
dove si reca per la prima 
volta. 

II presidente sovietico ha 
colto l'occasione della visita 
di Tito per lanciare un mes
saggio a Carter. Ha detto 
che alcune , recenti dichiara

zioni del presidente america
no e appaiono positive » ma 
lo ha invitato a e tradurle in 
fatti concreti». Facendo ri
ferimento al discorso pronun
ciato da Carter il mese scor
so a Charleston nella Caro
lina del Sud, Breznev ha e-
sclamato: « Quando vediamo 
buone iniziative da qualsiasi 
parte provengano siamo sem
pre pronti a rispondere ad 
esse » ed ha aggiunto che 
l'Unione Sovietica in politica 
estera cerca costantemente la 
pace. „ 

Cercando di eliminare i so
spetti dell'URSS nei riguardi 
della sua crociata per i di
ritti umani il presidente ame
ricano aveva chiarito alcune 
sue dichiarazioni sui ' diritti 
dell'uomo per dimostrare che 
la sua campagna non era di
retta unicamente contro i so-
\ietici. «Raffrontate alle pre
cedenti iniziative dell'ammi
nistrazione americana — ha 
detto Breznev — le dichia
razioni (di Carter) ci sono 
sembrate positive. ' Se c'è il 
desiderio di tradurle in un 
linguaggio di fatti concreti noi 
saremo lieti di cercare solu
zioni reciprocamente accetta
bili ». 

Già il 3 agosto la Pracda 
aveva indicato che il Cremli
no si è compiaciuto delle di
chiarazioni di Carter. « Al
cuni passi del • discorso di 
Charleston possono essere va
lutati positivamente » — ave
va ' scritto ' la - Pravda, ralle
grandosi inoltre della riaf
fermazione da parte di Carter 
dell'importanza della collabo
razione sovietico - americana 
per prevenire una guerra e 
risolvere i problemi mondiali. 

Vonce a Roma 

ci primi 

di settembre 
ROMA — Il segretario di sta
to americano Cyrus Varice 
verrà in Italia ai primi di set
tembre. La notizia — riferi
ta dalle organizzazioni di 
stampa — è ancora ufficiosa: 
l'annuncio ufficiale verrà co
munque dato nei prossimi 
giorni, congiuntamente, dai 
governi italiano e statuniten
se. Vance incontrerà il presi
dente del consiglio Andreotti 
e il ministro degli esteri For-
lani e si tratterrà a Roma 
due o tre giorni. L'arco di 
tempo m cui si svolgerà la 
visita è compreso tra - il 31 
agosto e il 5 settembre. 

Argomento presumibile del 
colloqui con Andreotti e For
um, ia situazione nel Medio 
Oriente e le proposte per ri
solverla. . . 

la realizzazione^ dei diritti 
umani — ha scritto la don
na — e mi frouo in questo 
momento in uno stato di ne
cessità. In grande necessità, 
e in gara con la morte, mi 
rimane ora soltanto la mia 
iniziativa. Io prego vostra ec
cellenza e la gente della vo
stra nazione — conclude An-
nelise Kappler — di null'al-
tro che dì comprensione, spe
rando in Dio». Il presidente 
Leone si è espresso in pro
posito affermando che quando 
si reca offesa all'ordinamen
to giuridico della Repubblica 
italiana anche i personali sen
timenti del capo dello Stato 
non possono discostarsi, e non 
si discostano, da quelli di se-
\era condanna espressi dalla 
nazione". ' • • 
' Intanto, mentre il governo 
italiano ha confermato ufficial
mente la richiesta di estradi
zione per Kappler, sono prose
guiti anche ieri gli interrogato
ri dei CC che erano addetti 
alla J sorveglianza dell'ex co 
lonnello delle SS. L'ipotesi di 
reato formulata è soltanto 
quella di « violata consegna ». 
un'accusa che quasi certamen
te verrà contestata almeno ai 
tre militari che erano di tur
no nell'ora in cui presumibil
mente Kappler ha lasciato il 
Celio assieme alla moglie. A 
quanto si è appreso negli am
bienti della Procura militare. 
infatti, non sarebbe possibile 
ravvisare altri reati a carico 
dei carabinieri sotto inchiesta. 
L'accusa di complicità nella 
evasione dell'ufficiale nazista. 
si è detto, sarebbe da esclu 
dere poiché, stando alla leg
ge, non c'è stata alcuna eva
sione. Al momento della fuga. 
infatti. Kappler godeva anco 
ra di una sospensione della 
esecuzione della pena (conces
sa a causa delle sue condizio
ni di salute) ed era sorveglia
to soltanto come prigioniero di 
guerra. 

Ma il mistero più grosso 
resta ancora ciò che è real
mente accaduto nella notte 
tra il 14 e il 15 agosto nel
l'ospedale militare romano. 
Secondo la versione ufficiale 
l'ex colonnello delle SS sa
rebbe uscito nascosto dentro 
una grossa valigia munita di 
rotelle, trasportata dalla mo
glie, e i carabinieri in ser
vizio di vigilanza non avreb
bero sospettato nulla poiché 
era già qualche giorno che 
Anneliese Kappler faceva 
avanti e indietro con quel vo
luminoso bagaglio. Ma que
sta ricostruzione ha suscitato 
parecchie perplessità. Pur 
non essendo del tutto inve
rosimile (la realtà di soli
to scavalca l'immaginazione) 
molti si sono chiesti come 
abbia potuto un uomo an
ziano e debilitato da una gra
ve malattia farsi ì inchiudere 
in una valigia e sopportare 
in <quella posizione almeno 
una parte del tragitto. 

E' stato osservato, tuttavia, 
che l'ufficiale nazista avreb
be potuto uscire dal baulet
to e salire subito a bordo 
della e 132 » rossa (magari 
nascondendosi sdraiato sul 
sedile posteriore e coperto da 
bagagli) qualora la vettura 
fosse stata parcheggiata pro
prio davanti all'ingresso del 
padiglione di chirurgia, dove 
era ricoverato Kappler. Ma 
se così fossero andate le co
se, l'inchiesta dovrà accer
tare come mai la < 132 » di 
Anneliese Kappler ha potuto 
varcare la porta carraia del
l'ospedale militare, dove l'ac
cesso è consentito soltanto 
alle auto munite dello spe
ciale contrassegno che han
no i dipendenti e gli ufficiali. 

Occorre ricordare, a questo 
punto, che da molti mesi l'ex 
colonnello delle SS riceveva 
visite in quantità, tutte rego
larmente autorizzate dalle au
torità militari, solitamente 
molto rigide nei confronti de
gli altri ricoverati. Si è trat
tato. dunque, soltanto di 
< manica larga »? E ciò che 
il Paese attende di sapere. 

Protezione 
speranza » ha detto Gruene-
wald. Secondo il porta voce 

il governo federale si è aste
nuto da qualsiasi dichiarazio
ne sul caso Kappler nell'in
teresse dei buoni rapporti tra 
i due paesi. 

Il capo dell'opposizione cri
stiano - democratico Helmut 
Kohl — da parte sua — ha 
dichiarato oggi di non poter 
giudicare se i rapporti fra 
Italia e Germania risulteran
no turbati. 

Per quanto riguarda l'estra
dizione il governo di Bonn 
afferma di non a\er ricevuto 
ancora nessuna richiesta uf
ficiale da parte delle autorità 
italiane. Il portavoce che ha 
dato questa notizia ha anche 
aggiwito di non sapere nulla 
circa voci su presunti estre
misti italiani che avrebbero 
varcato la frontiera per dare 
la caccia a Kappler. ma ri
tiene che « la polizia di Lue-
neburg abbia preso le ne 
cessane precauzioni per pro
teggere i coniugi Kappler ». 

L'opinione pubblica tedesca 

Nel terzo anniversario della 
morte 

ALBE STEIIER 
vive ancora nel ricordo di 
tutti coloro che Io conobbero, 
lo seguirono e ne misero in 
pratica fi prezioso insegna
mento. I compagni della cel
lula « A. Steiner », i dipenden
ti, gli insegnanti della scuola 
del libero dell'Umanitaria of
frono in sua memoria L. 10.000. 

era in un certo senso prepa
rata all'avvenimento. • Un'abi
le campagna orchestrata nei 
mesi scorsi attorno alla «gra
ve ed incurabile malattia » 
che aveva colpito Kappler, ha 
finito per creare un'atmosfe
ra tutt'altro che ostile all'eva
so. Nella cittadina Soletau sono 
state esposte oggi, in alcune 
vetrine, delle foto di Kappler. 

Se una ' parte dell'opinione 
pubblica della Germania Fe
derale sembra solidarizzare 
con Kappler. è tuttavia sba
gliato credere che questo sia 
l'atteggiamento di tutti i te
deschi. Non solo ì comunisti 
della DKP ma anche molti 
gruppi della sinistra e mili
tanti socialdemocratici hanno 
fatto sentire la loro protesta 
per la protezione accordata 
a Kappler. Tra gli altri il 
presidente della associazione 
delle vittime del nazismo del 
Baden-Wuerttemberg. Hauser. 
ha duramente criticato « la 
passività degli organi ' sta
tali e dei partiti del Bunde
stag » di fronte alla fuga di 
Kappler. 

In proposito la moglie del'ex 
ufficiale nazista ha dichiara
to al giornale « Bild Zeitung », 
che è stata lei sola ad attua
re il rapimento del marito e 
di avere agito perché que
st'ultimo. disperato, avrebbe 
voluto togliersi la vita. « L'ho 
preso letteralmente sotto il 
mio braccio —- ha concluso la 
donna — e sono fuggita. L'ho 
fatto da sola, senza alcun 
aiuto esterno ». 

Nella RDT i giornali dedi
cano all'avvenimento ampio 
spazio e duri giudizi. 11 quo
tidiano « Neues Deutschland » 
scrive ad esempio che « la 
giustizia della RFT protegge 
Kappler » e che « Kappler non 
è un caso isolato ». In una 
sua dichiarazione, la direzio
ne del comitato antifascisti 
e resistenti della RDT sotto
linea il grande sdegno susci
tato dalla fuga di Kappler e 
dal fatto che a lui sia stato 
concesso rifugio nella RFT. 

Disarmo > 

Civile 
ma, beffarda e drammatica: 
c'è del marcio nello Stato. E 
la sorpresa genuina che emer
ge dalla stampa — nei titoli, 
nelle prime considerazioni — 
fa capire che nessuno imma
ginava che ce ne fosse tanto. 
Non e non soltanto in quanto 
esista effettivamente un pre
ciso « complotto » (come seri 
ve la Repubblica) ma proprio 
in quanto esiste una menta
lità ancora annidata nelle ge
rarchie militari e poliziesche. 
che continua a vedere i peri
coli a direzione unica. 

Insomma, ad analizzare le 
reazioni, viene fuori che gli 
antifascisti italiani, i demo
cratici italiani, tutto potevano 
pensare meno che l'insensibili 
tà politica (e morale) di una 
parte degli organi d» tutela 
potesse giungere al punto da 
trattare con leggerezza co
munque colpevole un prigio
niero « prezioso » (in quanto 
memoria collettiva, come ab
biamo detto) come Kappler. 
Ma non è del resto da ambien
ti sedimentati e infiltrati nei 
servizi dello Stalo, che sono 
usciti passaporti e tutele per 
i bombardieri fascisti del pro
cesso di Catanzaro? 

Nell'intervista che ha rila
sciato giorni fa all'Espresso 
(oggi in edicola), l'onorevole 
Andreotti diceva a un certo 
punto: « Spesso mi sembra di 
partecipare a una corsa auto
mobilistica molto dura, aven
do a disposizione una macchi
na non nuova, anzi un po' 
scassata... vale a dire lo Sta
to che è invecchiato e ineffi
ciente ». Denuncia senza dub
bio giusta, ma si tratta di 
rimuovere finalmente le cau
se politiche dì tanta decrepi
ta e colpevole inefficienza. 

L'Italia antifascista dunque 
è ferita. Ma anche la Germa
nia di Bonn ha una sua pro
fonda. se pur diversa, ferita 
da curare. Il Kappler, che es
sa ospita oggi nei suoi con
fini, è anche e più che mai 
per il popolo tedesco una * me
moria collettiva* bruscamen
te svegliata. Una memoria 
certo non aiutata nel senso 
giusto da quei giornali tede
schi che a mala pena celano 
o non celano affatto la soddi
sfazione per il « patriota » re
cuperato. E il volto di que
sta Germania < di » Kappfer 
non fa onore né porta van
taggi alla Germania democra
tica (i primi commenti sde
gnati della stampa intemazio
nale lo confermano). 

Un ebreo polacco incontralo 
a Rimini da un giornalista 
del Corriere della Sera, ha di
chiarato: € A Gerusalemme 
c'è un museo. Ci sono mate
rassi fatti con capelli di don
ne ebree e saponette con la 
scritta " Il vero sapone ebrai
co": lasciare Kappler in li
bertà significa accettare quel
lo che ha fatto, anche se lo 
ha fatto in Italia. Per certi 
crimini non deve esserci pie
tà, perché la pena in certi 
casi è un monito contro cru
deltà future ». Quando il gior
nalista ha chiesto il nome di 
questo turista — che vive og
gi ad Anversa — lui ha rispo
sto: € Non gilelo dico. Ho bam
bini piccoli e ho paura. Il na
zismo non è morto ». 

Un'Europa democratica, po
polare, antifascista nascerà 
veramente solo quando ovun
que il nazismo — e le coper
ture ai nazisti mai pentiti co
me Kappler — sarà morto. 
Questa è la comune ferita di 
tutti gli antifascisti europei. 
subita la notte di Ferragosto 
m Roma. 

la Costituzione, di cui nessu
ni) parla, mentre lutti sanno 
quale-osa dell'art. 7. La prima 
e "principale disposizione (lei-
Tari. 52 stabilisce che la di
fesa della patria u è .«jero do
vere di ugni cittadino ». For
tunatamente non precisa co
me questa difesa della patria 
deliba essere attuata. Non Ma-
liilisce, per esempio, che deb
ba ' essere adottata la coscri
zione obbligatoria. Per cui 
quc*to articolo non abbisogna 
della re\ i^ioite costituzionale, 
che a stia \olta esige la mag
gioranza di due terzi. Mattereb
be che la maggioranza «empiite 
del Parlamento si con\ incesse 
della necessità di rendere ino
perante quest'articolo, e le for
ze armate potrebbero essere 
abolite di fatto: per esempio 
potrebbero essere ridotte a Ire 
piccoli uffici studi che non 
gra\ ino sull'erario. 

Perché si costituisca quota 
maggioranza semplice in Par
lamento, è necessaria la pres
sione dell'opinione pubblica, 
di un'opinione pubblica che 
non sia genericamente pacifi
sta ma esiga ' la sola mi-ura 
che po»sa sbloccare la situa
zione: il divarino unilaterale 
dell'Italia. 

Perché ilisauno e non ridu
zione graduale degli armamen
ti? Perché, se le armi «onn 
un malo, non vanno ridotte 
ma abolite. K «otto un male 
prima di lutto per il nostro 
Pae-e. che *i divel le a gettare 
il denaro dalla finestra quan
do ne avrebbe tanto liUogno 
per le spe»e «ociali. 

Pei che disarmo unilaterale 
e non disarmo generale? Per
ché il disarmo geneiale è im
possibile ad attuarci. Pioxa 
ne sia che da centotrenta anni 
si convocano conferenze inter
nazionali a questo scopo, e il 
problema del disarmo non ha 
fatto mezzo pa-'o avanti. F. 
poi, bisogna e»-ere coerenti: 
«e siamo aulimililari«li, siamo 
innanzi tulio contio il milita
rismo nostrano: il Milo che 
offenda la nostra vi»la e con
tro cui si po»sa far qualcosa. 
K* facile rifarsela contro il 
militarismo altrui e non far 
niente contro il proprio. Ma 
non serve a niente: «erve solo 
a prolungare l'equivoco pei 
cui molla gente crede che po<-
-a arrecarci danno «oli» il mi
litarismo altrui. Mentre è il 
nostro che può farci del male. 
che ce lo fa già e che i e lo 
ha -empre fatto. 

Se disarmassimo unilateral
mente. conseguiremmo un be
neficio immediato, la rinuncia 
a una spp,a in-en-ala. E ci 
acquisteremmo un titolo di 
inerito incomparabile: quello 
ilei Paese che ha s.dvato il 
montlo. 

I militaristi, che -ono i peg
giori denigratori del no-lro 
Pae*e. obiettano che un Pae
se piccolo e debole ionie ìl 
nostro non può far ' niente. 
Rispondo parafrasando Lenin: 
n La catena del militarismo 
può essere infranta ' in qual
sia-! punto del globo. Il no
stro è un anello debole? Tanto 
megl io: vuol dire che lo p o 
siamo infrangere più facil
mente ». • 

La Valle vede ncH'incontro 
tra mar\i«li e cattolici l'ele
mento che può cambiare, qui 
in Italia, la sorlc del mondo. 
Mi pare che abbia dimenti
cato una componente importan
te del movimento popolare : 
quella libertaria nelle sue varie 
sfumature, dagli anarchici ai 
radicali a una parte dei repub-
blirani ad alcuni liberali. Una 
coalizione lilierlari. mar\i- l i e 
cattolici può essere alla ba-e 
di quel movimento di opinio
ne pubblica che c-iga ìl di
sarmo unilaterale dell'Italia. 
Più «empliccincntc. ' possiamo 
auspicare che si formi una 
coalizione di lutti gli uomini 
di buona volontà per raggiun
gere quest'obiettivo. 

Provocazioni 
neonaziste 

a Berlino Ovest 
BERLINO OVEST, — I neo 
nazisti stanno intensificando 
la loro attività provocatoria 
a Berlino Ovest. Secondo la 
agenzia Tass, essi hanno te
nuto segretamente ? Berlino 
Ovest una sessione del Pre-
sidium del partito nazjonal-
democratico neonazista della 
RFT. Un'altra adunata di re
vanscisti è stata sciolta dal
la polizia di Berlino Ovest. 
In molti edifici e quartieri 
della città sono apparse del
le scritte revansciste e il sim
bolo della svastica. Le pro
vocazioni dei neonazisti han
no suscitato l'indignazione 
dell'opinione pubblica demo
cratica della città. 

Critiche a Carter 
per la 

politica economica 
WASHINGTON — Il «Wall 

Street Journal», uno dei più 
influenti giornali economie!, 
afferma in un editoriale che 
il governo Carter è «alla de
riva » sottolineando l'inesi
stenza di una sua politica 
eccnomica. Il giornale rimpro
vera al presidente Carter so
prattutto di lasciare al segre
tario per l'energia • James 
Schlesinrer, o al segretario 
alla sanità, all'insesmamento 
e agli affari sociali Joseph 
Califano decisioni che nor
malmente dovrebbero essere 
di pertinenza dei respcnsabUl 
economici del governo. 

Il giornale afferma che gli 
Stati Uniti rischiano di fini
re contro gli scogli se qual
cuno non prenderà presto in 
pugno il timone ed esprime 
la speranza che a far ciò sia 
il segretario «1 taaor» Wu-
menthaL 
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